la fiera – numero 11 ,  11 - 20 giugno 2003 

 niusletter  delle alternative      

Esce  i  giorni  1 - 11 - 21  di  ogni  mese.  Segnalare appuntamenti, notizie, ecc.  a: lafiera@virgilio.it     

      I  numeri  precedenti  sono  all’indirizzo  internet http://digilander.libero.it/globosso/docum.htm
APPUNTAMENTI

· Giovedì 12 ore 21 a Sondrio (sala Besta, Banca Popolare – via Vittorio Veneto)
ARTICOLO 18 E PICCOLA IMPRESA: incontro pubblico con Roberto Romano (CGIL) e Alfonso Gianni (PRC); invitati rappresentanti locali degli imprenditori. 

Promuove: Comitato Provinciale per il Sì, a conclusione della campagna referendaria
· Venerdì 13 ore 21 a Chiavenna (sala del consiglio comunale)
IRAQ: CESSATO ALLARME ? Assemblea pubblica con Fabio Alberti (Un ponte per…) e 

Roberto Salvan (direttore generale Unicef Italia)
Promuovono: Comune di Chiavenna e Comitato “Assessorato Pace e Solidarietà”

· Venerdì 13 ore 19,30 a Busteggia di Montagna Valt. (agriturismo “La vecchia fattoria”) 
CENA A FAVORE DI EMERGENCY, a seguire video sull’attività nel Kurdistan Iracheno

Promuovono: Associazione ‘L Ghirù – Piateda, Centro Rigoberta Menchù. Info: 0342-370371

· Sabato 14 ore 19.30 a Sondrio (presso Oratorio Sacro Cuore –Via Aldo Moro)
CENA MULTIETNICA, preceduta alle 17.30 da laboratori di hannè, dredlochs e treccine

E seguita, alle 21.30, da musica etnica – Info e prenotazioni: 347-9015562 335-383708

Promuove: Agenzia per la pace

· Domenica 15  dalle ore 7 alle 22 e Lunedì 16 dalle 7 alle 15
REFERENDUM ARTICOLO 18 E ELETTRODOTTI: SI VOTA SI VOTA SI VOTA SI VOTA SI…

· Mercoledì 18  ore 21 a Sondrio (cinema Excelsior) Rassegna “Guardando l’Africa”
Film “Fatma” di Khaled Ghorbal (Tunisia, 2001)

Promuovono: Agenzia per la pace, Cras, Coe Milano

· Mercoledì 18  ore 21 a Lecco (sala Ticozzi, via Ongania) 
Renato Curcio presenta il suo libro “L’AZIENDA TOTALE” – Coordina Alessandro Magni

Promuovono: Centro Khorakhanè, Punto Rosso

· Giovedì 19 ore 21 a Lecco (Cenacolo Francescano)
“MAI MORTI”, spettacolo teatrale con Bebo Storti, testi e regia di Renato Sarti

ARGOMENTI, AGGIORNAMENTI & CONTATTI

COMMERCIO DELLE ARMI: LA RABBIA DI ALEX ZANOTELLI

Lo scorso 3 giugno la Camera dei deputati ha approvato la controriforma della legge 185/90, che regolamen-ta(va) l’esportazione di armi italiane.

“E’ UNA VERGOGNA” ha commentato padre Alex Zanotelli, che per quella “buona legge” aveva lottato quando era direttore della rivista Nigrizia (e a causa di questo era stato cacciato via!).

Scrive Zanotelli: trovo gravissime due cose, in questa riforma:

1) l’eliminazione dell’end use, cioè il sapere dove le armi vadano davvero a finire, permettendo le triangolazioni tra paesi, che tante morti hanno causato;

2) l’eliminazione dell’obbligo per il Governo di presentare la relazione annuale sulle esportazioni autorizzate: un’altra maniera per nascondere i loschi traffici di armi.

Tutto il movimento che si è mosso contro la guerra in Irak doveva con altrettanta forza battersi contro le modifiche alla legge 185: questo non è avvenuto. Un grazie va ai sindacati, in particolare alla CGIL, che sono rimasti fermi nella loro contrarietà alle modifiche.

Sono esterrefatto e addolorato, invece, dal comportamento dei partiti di opposizione; questi alcuni dati del voto alla Camera: Margherita e SDI (astensione in massa), DS (36 astenuti), Comunisti Italiani (8 astenuti su 10), Rifondazione (5 astenuti su 11), Verdi (2 astenuti su 6); inoltre 189 deputati erano assenti! 

Davanti al tradimento da parte dei partiti italiani la società civile organizzata dovrà diventare sempre più soggetto politico e fare politica con la P maiuscola. Dobbiamo rilanciare una campagna per ritornare alla 185 e dobbiamo rilanciarla soprattutto in campo europeo, perché con le joint ventures molte armi verranno prodotte con capitali e industrie europee, e sfuggiranno a qualsiasi controllo. 

Non basta più l'indignazione, dobbiamo impegnarci. E chiedo a tutti di scrivere ai propri deputati che hanno votato per il sì o che si sono astenuti, dicendo la propria rabbia per questo voto, che significherà più esportazioni di armi italiane, più triangolazioni, più segretume, e sempre più morti fra i poveracci del mondo. Abbiamo le mani macchiate di sangue. 

Dobbiamo reagire come cittadini in tutte le maniere che possiamo. E chiedo che anche ufficialmente la Conferenza episcopale italiana dica il suo disappunto per quanto è avvenuto, perché la Cei si era data da fare perché queste modifiche non avvenissero; penso sia importante che ora esprima pubblicamente il suo sconcerto.

BREVISSIME

· Vi preghiamo di firmare la petizione a sostegno della nostra iniziativa, tramite la quale ci auguriamo di ottenere la revisione della legge già in vigore. Le liste delle firme saranno consegnate al presidente Fox, alla camera dei deputati del congresso e all'ambasciata messicana a  Roma. Come parte della societá civile ,  delle organizzazioni nazionali e  internazionali che lavorano per la tutela dei diritti umani e  in collaborazione con gruppi di altri stati europei, USA e Canada, sosteniamo la lotta per l'autonomia e l'autodeterminazione della popolazione indigena del Messico con una campagna di raccolta  firme. (vedi riferimenti email Daniela e Wolfang: danuwolf@01019freenet.de)

· Come avete letto negli appuntamenti, Venerdì 13 giugno – ore 21, il Comune di Chiavenna, in collaborazione col Comitato “Assessorato alla Pace e alla Solidarietà”, promuove presso la Sala del Consiglio Comunale l’assemblea pubblica “IRAQ: CESSATO ALLARME?”.

Obiettivo dell’incontro, capire cosa sta succedendo in Iraq dopo la conclusione dell’intervento militare ed esaminare le conseguenze più generali di un conflitto deciso al di fuori di un mandato dell’ONU, segnando fratture profonde tra Paesi pro e contro l’intervento e portando alla crescita di un composito movimento per la pace con un fenomeno unico nella storia.

Nel corso della serata, comunque, contando su relatori forti di esperienze dirette sul campo, in Iraq, si parlerà anche e soprattutto di lavoro umanitario in zona di guerra: quale intervento è possibile? Dentro o fuori i canali istituzionali? Che rapporto c’è tra lavoro umanitario e impegno pacifista?      

Nel corso della serata verranno inoltre raccolti fondi a sostegno dei progetti umanitari di “Un Ponte per…”. I contributi possono anche essere versati sul conto corrente n.102437 aperto dall’Agenzia per la Pace c/o Banca Popolare Etica (ABI 05018 – CAB 12100)  causale “pro Iraq” .

· L’Arci di Milano organizza, dal 25 al 30 giugno 2003, un viaggio di conoscenza e solidarieta’ di turismo responsabile in Bosnia (Banja Luka, Mostar, Sarajevo).

Partenza mercoledì 25 giugno h. 17.30 da Milano via Adige 11

Prima fermata Banja Luka , capitale della Repubblica Srpska di Bosnia, dove conosceremo gli amici dell’associazione Marco Polo e visiteremo la città insieme a loro: verranno presentati i programmi culturali e di scambio giovanile con le città italiane con cui sono gemellati.

Da Banja Luka ci trasferiremo a Mostar , la città famosa per il ponte … che non c’è più: lì incontreremo i ns. partner dell’Associazione Alternative Institute, che gestiscono un circolo giovanile che organizza spettacoli culturali  e musicali  sulle rive della Neretva e la Cooperativa agricola di Bjelo Polie, con la quale stiamo sviluppando il progetto dell’acqua ai campi di Mostar nord .

Da Mostar ci dirigeremo a Sarajevo, capitale culturale e non solo della Bosnia: visiteremo la città che incrocia moschee , minareti , e chiese nello stesso quartiere (la bascarsja); potremo visitare il primo nucleo del museo di arte contemporanea  e l’installazione di Renzo Piano con gli amici di Ars Aevi (associazione internazionale che vede tra i suoi fondatori anche Arci Milano) , chi vorrà potrà in seguito collaborare ai nostri progetti o attivarne di nuovi direttamente con gli amici che avremo incontrato.

Il costo di tutta l’operazione e di 250 euro comprensivi del viaggio in pulmann  di tutti gli spostamenti del pernottamento in albergo con colazione ,dell’assicurazione , e di due cene comunitarie. 

A queste bisognerà aggiungere  10 euro per chi ancora non è tesserato Arci 

Per informazioni e prenotazioni potete rivolgervi a Graziano Fortunato, Luigi Lusenti, Emanuele Patti, Luciano Paglione, e all’ufficio Turismo di Arci Milano 02 541781 

IL BANCHETTO (o la fiera delle idee)

Spazio libero per l’autopresentazione di gruppi, associazioni, progetti, libri, riviste, locali…   “le idee sono come palle di neve: se le tieni in tasca si sciolgono”: scrivi a lafiera@virgilio.it
Domenica 6 luglio 2003 Globos organizza un'assemblea per discutere allegramente in vista della seconda edizione della Fiera delle Alternative, che si terrà verosimilmente a fine settembre.

Si discuteranno le modalità di svolgimento della stessa, si valuteranno presenze e disponibilità. Ovviamente sono ben accette proposte e soluzioni creative!

La riunione, è bene sottolinearlo, sarà allietata da una pomeriggio/serata organizzata presso il Crotto di Arzo, sopra Morbegno (dalla parte opposta rispetto all'anno scorso... Per dire che, anche ruotando di 180°, Globos tende sempre al cielo!).

Siete tutti invitati: tutti!!! Ovviamente anche associazioni e persone che intendono avere uno spazio durante la fiera.E' gradita, anzi richiesta, una risposta a luccanov@tin.it (tel.349-6603504)
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